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L’INIZIO... 
Questo percorso è iniziato nel 2014 con i primi cantieri a 
carattere sperimentale presso il Centro di addestramento 
regionale La Pineta, effettuati nell’ambito dei primi corsi di 
formazione per le figure specialistiche, progettisti, torce e 
direttori.

Parallelamente è iniziato un percorso per adeguare la 
legislazione regionale conclusosi con l’inserimento della 
pratica del fuoco prescritto nel Regolamento forestale.

Successivamente anche la legislazione nazionale ha fatto 
passi avanti riconoscendo l’uso del fuoco in ambito AIB,

introducendolo con il DL 120/2021.



Anno Numero 
cantieri

Superficie totale ha Superficie media 
ha

2014 6 1,18 0,2

2015 24 5,3 0,21

2016 14 3,99 0,28

2017 19 6,92 0,41

2018 6 8,76 1,46

2019 4 6,78 1,69

2020 4 10,96 2,74

2021 12 19,89 1,66

2022 7 9,3 1,33

tot 96 73,08

CANTIERI REALIZZATI IN TOSCANA



CANTIERI REALIZZATI IN TOSCANA

perimetri cantieri  

archivio cantieri georeferito 

scheda cantieri con 
dati rilevati durante 

esecuzione  



LA PREVENZIONE  
Il percorso è iniziato come tecnica di prevenzione con 
l’obiettivo di limitare in aree strategiche il combustibile fine. 
Fin da subito, dal momento che in molti casi le aree prescelte 
ricadevano all’interno della Rete Natura2000, ci siamo posti il 
problema della valutazione di eventuali incidenze negative 
sugli habitat e le specie tutelate ed in generale sulla 
biodiversità. 



LA PREVENZIONE  
sfalcio 

e trinciatura 
meccanizzata

CONTROLLO 
COMBUSTIBILI FINI 

IN AREE 
STRATEGICHE

pascolamento

fuoco prescritto

- bassi costi
- addestramento personale AIB

pro

contro - emissioni
- ristretto periodo per esecuzione

- sviluppo economia locale
- ridotto impatto ambientale

pro

contro - difficoltà reperimento risorsa

- pratica consolidata
- facilità reperimento risorsa

pro

- presenza necromassa secca a terra
- terreni devono essere accessibili

contro



PREVENZIONE
(fuoco prescritto)  

LOTTA ATTIVA
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LE AREE APERTE
prevenzione – biodiversità - paesaggio  

AREE APERTE 
(pascoli -pascoli cespugliati 

– arbusteti - radure)

PREVENZIONE 
aree di discontinuità del 

combustibile (vedi incendi 2022:
Cinigiano, Lajatico, 

Manciano)

BIODIVERSITA’ 
eterogeneità habitat, 

aree ecotonali

PAESAGGIO 
alternanza ambienti diversi, 

bosco, aree agricole, 
aree aperte, borghi



MONITORAGGIO  
Per avere dati oggettivi sugli effetti del fuoco 
prescritto sugli ecosistemi presenti in Toscana, pur 
avendo a disposizione una notevole mole di dati di 
altri paesi anche europei, si è deciso di procedere 
ad effettuare un’attività di monitoraggio. Una prima 
campagna di monitoraggio è stata sperimentata a 
partire dal 2019 con l’Università di Firenze tramite 
rilievi speditivi dei combustibili e della componente 
vegetazionale. Tali rilievi hanno evidenziato 
un’importante riduzione del combustibile fine 
(obiettivo principale della prevenzione) ed un 
trascurabile cambiamento nella componente 
vegetazionale (a seconda delle stazioni).  



MONITORAGGIO  
Sulla base di questi primi rilievi abbiamo deciso di ampliare gli 
obiettivi e le componenti da monitorare, in collaborazione con 
l’Università di Torino che sta predisponendo un nuovo protocollo di 
monitoraggio.  
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MONITORAGGIO  
Obiettivi del 

monitoraggio

Severità
ed effetti

Valutazione 
sostenibilità

Stima
emissioni

• Caratterizzazione 
tipo combustibile

• Carico e consumo 
di combustibile

• Vegetazione
• Suolo
• Biodiversità



MONITORAGGIO  
Tipo di 

combustibil
e

Stima 
carico 

combustibil
e

• Assegnazione del 
tipo di 
combustibile per 
stima del carico 
(t/ha)

Consumo di 
combustibil

e

Emissioni

Severità

Vegetazio
ne

• Valutazione speditiva 
delle modifiche della 
struttura della 
vegetazione

Suolo

• Colorimetria 
(ceneri e suolo) 
30gg dopo

• Repellenza e 
infiltrazione

Biodiversità

Post-
trattamento / 

Effetti del fuoco 

• Microfauna (Bait-lamina)
• Indice Shannon: abbondanza 

specie piante (foto) lungo un 
transetto
• Successiva analisi con 

programmi di riconoscimento 
(Plant-net)

• Stima emissioni 
gas serra dalla 
biomassa 
bruciata 
(modello 
FOFEM)

• Stima del 
consumo 
per classi 
Ø

• Stima del carico con 
rilievi strutturali ed 
equazioni 
allometriche



MONITORAGGIO  

Vegetazione

• Copertura %
• Misura della 

profondità (cm)

Suolo

• Infiltrazione
• Idrorepellenza 

(WDPT)

Biodiversità

• Shannon index
• Bait lamina test
• Tea bags test

Severità ed effetti



Test del protocollo
Siti monitorati
10 siti in tipi di combustibile 
erbacei, arbustivi e di foresta

Casacce

Transetti di monitoraggio
5 aree di saggio nel controllo

5 aree di saggio nel prescritto

Analisi dati
Analisi dei dati 

andamento variabili a 
scala di sito, per 

tipologie di interventi 
e complessiva a scala 

regionale per 
reportistica annua

MONITORAGGIO  



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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